
   Riflessioni e Proposte  
   per la settimana  

 

   dal 10 al 17 ottobre 2021 
 

                        Dopo la domenica di nuovo inizio 
Domenica 3 ottobre abbiamo avuto alcuni segni particolari che hanno espresso in vari modi 
l’inizio di questo nuovo anno sociale. Al mattino, un’attenzione particolare nella messa; 
alla sera il momento d’incontro nel salone parrocchiale. 
Due elementi vorrei sottolineare della messa: le intenzioni di preghiera proposte quasi per 
intero dai fedeli e il foglio augurale distribuito a tutti dal Gruppo Liturgico. Quanto al pri-
mo, sarebbe interessante se anche nelle altre domeniche almeno alcune intenzioni fossero 
non solo lette ma proposte dai fedeli. Quanto al foglio augurale, sottolineo come non si trat-
tasse di una formalità, ma di validi suggerimenti di riflessione per tutti. 
La sera, poi, l’inaugurazione del rinnovato salone parrocchiale. Un momento bello, nel qua-
le non poche persone della parrocchia e alcuni rappresentanti qualificati di Associazioni 
della città hanno preso visione del locale e delle sue potenzialità; ma soprattutto hanno di-
mostrato disponibilità a collaborare per attività utili a tutti, specialmente per categorie di 
persone disagiate. Un tempo luogo di affollati incontri di bambini, ragazzi e giovani, i locali 
possono quindi riacquistare vitalità con le persone più avanti negli anni. Sempre, senza 
perdere le speranze e tentando di riavere anche le generazioni giovani in parrocchia. 
È su questo secondo momento della giornata che voglio fermare l’attenzione. La parrocchia 
sta cambiano volto e, con esso anche missione? 
Quando oltre sessant’anni fa la parrocchia nasceva, gli abitanti erano per lo più giovani. 
Ora sta cambiando volto, soprattutto per la composizione di quanti la frequentano: unani-
memente abbiamo riconosciuto come siamo mediamente avanti negli anni e, appunto, man-
chino del tutto le generazioni e le famiglie giovani. Cambia anche la missione? 
Mi riferisco al fatto che una parrocchia dovrebbe avere primariamente come compito il par-
lare di Dio, il condurre a Cristo, al vangelo, alla chiesa come comunità di credenti. E noi, 
invece, con tanto impegno sul versante sociale - speriamo che i propositi espressi trovino 
progressiva attuazione - non è che stiamo tradendo questa  missione primaria contentando-
ci di queste attività? 
Tempo addietro sentivo un sacerdote esprimere con una punta di amarezza una valutazione 
su una certa parrocchia (con annesso parroco): “Mah! Mi pare che si buttino sul sociale e 
che si contentino di questo; ma, arrivare all’annuncio di fede?”. 
Non mi pare un interrogativo da poco e lo assumo totalmente. Il compito primario di una 
comunità cristiana è davvero condurre a Dio, a Cristo, alla Chiesa! 
Certo, possono essere addotti vari argomenti in proposito. Il più immediato è che le attività 
più propriamente religiose non sono poi dimenticate: le celebrazioni, gli incontri biblici e di 
catechesi non si omette mai di proporli. Mancano - questo è un dato di fatto - le attività per 
i più piccoli, ma perchè questi non ci sono! 
L’altro argomento è che non si parla di Dio solamente con le parole, ma anche con le azioni, 
se sono fatte in autentico spirito evangelico. È quanto non bisognerà assolutamente dimen-
ticare; per dirla con san Paolo, si possono fare le cose più eclatanti, ma “se non ho la carità 
non sono niente!” (1Cor. 13,2). 
E tuttavia, la sollecitazione rimane tutta. Occorrerà sempre porre al primo posto la preoccu-
pazione dell’annuncio. Se non esplicito con le parole, con le opere che parlano di Cristo.   
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Letture di domenica prossima (XXIX del Tempo Ordinario) 
 

 I lettura: dal libro del profeta Isaia: 53,10-11 

 Salmo: dal salmo 32 

 II lettura: dalla lettera agli Ebrei: 4,14-16 

 Vangelo: dal vangelo secondo Marco: 10,35-45 
 

 

Messe della settimana 
 

 dom. 10 ott.     ore 07,30:  pro populo  

        ore 10.00:  pro populo  

 lun.  11 ott.     ore 18,00:   

 mar.  12 ott.     ore 18,00:    

 gio.  14 ott.     ore 18,00:   

  sab.  16 ott.     ore 18,00:   

 dom.  17 ott.     ore 07,30:  pro populo  

        ore 10,00:  pro populo  
  

  Gli altri appuntamenti della settimana 
 

Pensavamo di andare in pellegrinaggio al Buoncammino in settimana, ma compli-

cazioni di salute del parroco consigliano di rinviare. Ne riparliamo più avanti. 

La settimana è nel segno della normalità: Mercoledi, ore 09,00: lodi comunitarie. 

Sempre mercoledi, alle 18, incontro del Gruppo per le attività nel salone. 

Venerdi, ore 18,00: preparazione della liturgia domenicale. Anche nella messa 

inaugurale del nuovo anno abbiamo sottolineato l’importanza di giungere alla 

celebrazione domenicale avendo già fatto una prima lettura dei brani della 

domenica. Meglio se, come si propone da anni, la lettura è fatta insieme. 

L’incontro è per tutti; in particolare, è proposto ai lettori. 
   

Su fuédhu de Déus in sardu 
 

Gesus fut caminendi in sa ‘ìa e unu fut curtu a dh’atobiai; si fut inginugau in de-

nanti de issu e dh’ìat pregontau: - Maistu bónu, ita depu fai po eredai sa vida eter-

na?  E Gesus: - Poita nàras ca seu bónu? Nisciunu est bónu, sólu Déus! Tui connò-

scis is cumandamèntus … Issu dh’ìat torrau: Maistu, tótu custas cosas dhas apu 

arrespetadas de candu femu giovunu! Gesus intzandus dh’ìat castiau cun amori e 

dh’ìat nau: - Una cosa scéti t’amancat: bài, bèndi su chi tènis e donadhu a is pòbu-

rus, i as a tenni unu scrisórxu in célu. Apustis béni e sighi a mèi! Ma issu, a cussus 

fuèdhus, si fut atristau e si ndi fut andau afligìu, ca tenìat bènis meda.  

Gesus, castiendu a ingìriu, ìat nau a is discipulus sus: - Cantu est dificili po is chi 

tenint arrichèsas intrai in su régnu de Déus! ... 

(vangélu de Marcu, de su cap. 10) 


